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EMERGENZA NOMADI 
FERRETTO (AN): L’ASSESSORE ALLA SANITA’ RELAZIONI IN COMMISSIONE 
I CONTROLLI EFFETTUATI
Silvia Ferretto Clementi, consigliere regionale di AN, ha presentato oggi una richiesta formale al Presidente della Commissione Sanità, Pietro Macconi, affinché l’Assessore alla Sanità, Luciano Bresciani, invii quanto prima una relazione dettagliata (con relativi esiti) sui controlli sanitari, previsti al comma 4 dell’art. 4 della l.r. n. 77 del dicembre 1989, effettuati dal 2005 ad oggi.

Oltre agli indispensabili controlli sanitari – spiega l’esponente regionale di AN – occorre poi immediatamente rivedere l’attuale normativa regionale che si è dimostrata inadeguata da ogni punto di vista.  Ci vuole assolutamente una nuova legge, che regolamenti la presenza dei nomadi nella nostra regione e stabilisca, in modo chiaro ed univoco, non solo i loro diritti ma anche i loro doveri.  A questo proposito, il mio auspicio è che il progetto di legge da me recentemente presentato venga al più presto messo in discussione e votato.
Nel mio pdl – continua Ferretto – vengono stabiliti periodo massimo di permanenza nei campi (prorogabile solo in caso di presenza di minori in età scolare regolarmente frequentanti le lezioni), intensificazione dei controlli da parte delle ASL con report semestrale alla Regione, numero massimo di nomadi per ogni comune (1 per mille della popolazione residente), contributi obbligatori che ogni capofamiglia nomade deve versare a totale copertura delle spese di gestione, impegno del nomade a tenere pulita la propria area di sosta, divieto di accesso ai campi per chi ha precedenti penali, espulsione immediata in caso di danneggiamento delle attrezzature dei campi sosta, di non pagamento dei contributi o in generale di violazioni del regolamento dei campi o della normativa regionale o nazionale.
L’emergenza che ci troviamo oggi ad affrontare – conclude Silvia Ferretto- non riguarda solo il già di per se gravissimo problema della sicurezza, ma anche le spaventose condizioni igieniche e di degrado assoluto in cui molti nomadi vivono, condizioni inaccettabili per qualsiasi essere umano che viva in questi campi così come per quei cittadini che vivono nelle loro vicinanze Una situazione drammatica che necessita di interventi risolutivi urgenti perché mantenere questo status quo è da irresponsabili.

Milano, 06 novembre 2007









